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Cavalcavia “Calcinese” in Comune di Colognola ai Colli (VR): allargamento e realizzazione di una passerella ciclopedonale.

TERMINI, MODALITA’ D’ESECUZIONE E CONTENUTI

PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

1) TERMINI E MODALITA’ D’ESECUZIONE

1. Il Progettista dovrà consegnare una copia su carta del progetto definitivo entro 90 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipulazione del contratto.

2. Il Capo Commessa, entro 15 giorni dalla data di consegna del progetto definitivo, potrà emettere una comunicazione recante richieste di modifiche e integrazioni da apportare al progetto definitivo consegnato, nella quale sarà fissata anche la scadenza entro la quale il Progettista dovrà consegnare una copia su carta del progetto aggiornata con le modifiche e le integrazioni richieste.

3. Ulteriori copie su carta del progetto definitivo, fino ad un massimo di 20 comprese e compensate nel presente Contratto, e le copie su supporto informatico, fino ad un massimo di 40 comprese e compensate nel presente Contratto, saranno prodotte e consegnate a richiesta del Capo Commessa. Sono comprese e compensate nel presente Contratto anche le copie necessarie dei documenti specificati nei successivi punti 2.11, 2.12 e 2.13.

4. Il progetto dovrà essere predisposto in conformità alle modalità previste dal sistema di gestione del Committente in tema di qualità, ambiente e responsabilità sociale, nonché secondo le indicazioni di dettaglio che saranno fornite dal Capo Commessa.

2) CONTENUTI RICHIESTI

1. Il progetto costituirà lo sviluppo a livello definitivo del progetto preliminare “Allargamento del cavalcavia Calcinese con realizzazione pista ciclopedonale in Comune di Colognola ai Colli (Provincia di Verona)”, recante data Novembre 2003.

2. Eventuali varianti rispetto al suddetto progetto preliminare dovranno essere preventivamente sottoposte al Capo Commessa per la relativa autorizzazione.

3. I contenuti del progetto definitivo dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia di progettazione e costruzione di opere pubbliche.

4. Sono compresi nell’appalto ed a carico del Progettista tutte le eventuali modifiche, integrazioni, predisposizioni di elaborati aggiuntivi nonché ogni altro onere, attività o prestazione necessari per l’acquisizione delle approvazioni di rito sul progetto definitivo.

5. L’elenco degli elaborati sarà definito, sentito il Capo Commessa, con riferimento allo “Schema di elenco elaborati per il progetto definitivo” di seguito riportato.

6. Tutti gli elaborati del progetto definitivo dovranno essere disponibili sia su supporto cartaceo, sia su supporto informatico, questi ultimi nei formati che saranno concordati con il Capo Commessa.

7. supporto cartografico: il Committente metterà a disposizione del Progettista la cartografia ed il fotopiano estratti dal proprio Sistema Informativo Territoriale, restando in carico al Progettista eventuali completamenti su aree mancanti nonché eventuali aggiornamenti allo stato attuale dei luoghi.

8. indagini geognostiche e di laboratorio: il Progettista dovrà predisporre un piano di indagini geognostiche e di laboratorio di contenuto non inferiore a quello sviluppato dal Committente con cui è stato calcolato lo specifico importo posto a base di gara. Il Piano dovrà essere preventivamente sottoposto all’approvazione del Capo Commessa. In ogni caso il Progettista sarà responsabile della qualità, della completezza e della rispondenza alle norme di legge delle indagini svolte. Sono a carico del Progettista tutti gli oneri connessi all’accesso ai terreni. Sono compresi il trasporto ed il deposito dei campioni prelevati nel corso delle indagini geognostiche presso il luogo che sarà indicato dal Capo Commessa.

9. risoluzione interferenze con sottoservizi e impianti: il Progettista dovrà eseguire il censimento delle interferenze con linee e impianti dell’Autostrada e di Enti terzi. L’individuazione delle interferenze con linee ed impianti di Enti terzi dovrà scaturire da specifiche verifiche in sito e dalla consultazione dei competenti uffici comunali e degli Enti gestori, quest’ultima da comprovare mediante specifiche comunicazioni scritte. Le proposte di risoluzione delle interferenze dovranno essere suffragate da specifici preventivi degli Enti gestori, dei quali il Progettista dovrà dichiarare la compatibilità con le previsioni del progetto.

10. assistenza al Committente durante l’acquisizione delle approvazioni degli Enti sul progetto definitivo: il Progettista dovrà supportare il Committente durante l’acquisizione delle approvazioni sul progetto definitivo, mediante presentazioni del progetto, partecipazione a riunioni, sopralluoghi e quant’altro indicato al punto 2.4.

11. servizi relativi agli espropri ed agli aspetti patrimoniali

Il progetto definitivo dovrà possedere i contenuti tecnico - amministrativi previsti dalla normativa vigente in materia di espropriazioni e necessari per permettere l’avvio della procedura espropriativa, a partire dalla fase dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, consentendo la sua corretta prosecuzione nelle successive fasi di dichiarazione di Pubblica Utilità, contestuale all’approvazione del progetto definitivo da parte dell’Autorità Espropriante, di determinazione dell’indennità, di emanazione del decreto di esproprio.

Il Progettista si dovrà impegnare a dare collaborazione ed assistenza per un rapido e corretto svolgimento dei controlli del Committente e a predisporre apposito modulo di controllo redatto in conformità alle norme ISO 9001 ed al Sistema di Qualità del Committente.

Il Progettista dovrà curare i rapporti con gli Enti interessati dalle attività della procedura espropriativa, provvedendo ad espletare ogni pratica burocratica secondo le istruzioni del Committente.

Inoltre dovrà assicurare la disponibilità a partecipare a riunioni presso il Committente, a redigere periodici rapporti e relazioni sullo stato delle attività, a recarsi, all’occorrenza, anche presso altre sedi per la disamina di eventuali problematiche che dovessero insorgere.

La documentazione finalizzata alle espropriazioni sarà predisposta sulla base degli schemi messi a disposizione dal Committente.

A) Redazione Piano Particellare di Esproprio

1. Visure alle mappe catastali di impianto presso l’UTE (N.C.T. e N.C.E.U.)

Dovrà essere effettuata specifica visura alle mappe catastali sia al N.C.T. sia al N.C.E.U. La visura di tale ultima mappa consente di rilevare, a livello storico, eventuali dati censuari attribuiti a beni interessati ai lavori al fine di poter rilevare o identificare ad oggi la relativa consistenza catastale e i relativi proprietari.

2. Richiesta estratti di mappa in vax

Gli estratti di mappa in vax sono rilasciati in formato A4 (formato più preciso come definizione di linea) o A3, e variano secondo il tipo di lavoro da eseguire. Il vax può riportare un catastale privo dell’individuazione dei fogli di mappa. Ciò comporta che la suddivisione dei fogli debba avvenire a livello manuale. Dunque tale operazione va eseguita congiuntamente alla visura di partita relativa al mappale oggetto di richiesta.

3. Visure limitate ai dati censuari N.C.T.

Tale operazione consente di individuare se il bene è censito al N.C.T. o al N.C.E.U. e i relativi dati censuari.

4. Corrispondenza mappe al N.C.E.U.

Tale operazione comporta il confronto tra i vax acquisiti al N.C.T. e le mappe catastali del N.C.E.U.

5. Visure limitate ai dati censuari N.C.E.U.

Tale operazione consente di individuare se il bene è censito al N.C.E.U. o al N.C.T. e i relativi dati censuari.

6. Richiesta partite catastali N.C.T.

Tale operazione consente di acquisire la certificazione catastale del bene oggetto di intervento.

7. Richiesta partite catastali N.C.E.U.

Tale operazione consente di acquisire la certificazione catastale del bene oggetto di intervento e deve essere svolta per ogni singolo subalterno.

8. Ispezioni ipotecarie presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari

Tale operazione va eseguita per ogni ditta intestata e consente di rilevare, a livello di conservatoria, quali siano all’attualità, ovvero al momento dell’ispezione, i proprietari del bene in oggetto. Tale operazione viene eseguita sia in forma meccanizzata che manuale in funzione del livello di aggiornamento informatico operato in ogni singola Conservatoria.

9. Redazione piano particellare su supporto informatizzato (planimetria)

Il piano particellare verrà redatto su supporto informatizzato ed elaborato in Autocad (Versione 14 o successiva) in tre copie più supporto informatizzato. Qualora necessiti, i fogli catastali saranno redatti su supporto raster vettorializzato o eventualmente digitalizzato.

Dovrà inoltre essere garantita la congruità del piano particellare con il progetto definitivo.

10. Redazione piano particellare di esproprio (elenco ditte)

L’elaborato, redatto su modello fornito dal Committente, riporta il riepilogo generale dei dati acquisiti durante le operazioni sopra elencate e dei relativi indennizzi secondo i criteri di legge e, comunque, in conformità alle indicazioni che verranno fornite dalla Committente, e verrà fornito in tre copie più supporto informatizzato.

11. Acquisizione dei dati anagrafici presso ogni singolo ufficio comunale dove risultano nate le persone interessate dall’intervento ed eventuali emigrazioni o decessi

Tale operazione prevede una specifica delega, all’uopo rilasciata dal Committente, da inoltrare agli Uffici Anagrafe, al fine di acquisire l’indirizzo corrente di ciascun singolo intestatario.

Qualora l’interessato sia emigrato in paesi esteri andrà rivolta istanza all’A.I.R.E. e, solo in mancanza di regolare iscrizione presso quest’ultima, ci si potrà attenere all’ultima residenza nota in Italia.

In caso di decesso senza eredi o in caso che questi ultimi non abbiano inoltrato apposita denuncia di successione dovrà essere richiesto all’Ufficio Anagrafe il certificato anagrafico storico per risalire ai possibili successori ex lege attraverso la verifica della composizione della famiglia di origine.

12. Acquisizione dati relativi ai fabbricati presso i Comuni

Relativamente ai fabbricati, dovranno essere effettuate le seguenti verifiche presso i Comuni, al fine di confrontare le informazioni ottenute in campagna con i dati comunali, in ordine a:

· indirizzi;

· numero delle persone dimoranti nel fabbricato e titolo (se proprietarie, locatarie, comodatarie, usufruttuarie ecc.);

· anno di costruzione.

13. Predisposizione della documentazione completa per le singole ditte

Tale attività prevede la preparazione di un fascicolo in cartoncino comprendente:

· indirizzo di ciascun intestatario completo di recapito telefonico, da fornire anche in supporto informatizzato secondo le specifiche indicazioni fornite dalla Committente;

· stralcio di mappa (fotocopia del piano particellare e quindi non su base informatizzata);

· visura catastale (N.C.T. e N.C.E.U.);

· visura ipotecaria con relativa scheda-prospetto, redatta per ogni nominativo, riportante le singole formalità visionate e riassunte;

· documentazione fotografica dei fabbricati da demolire;

· scheda relativa ai fabbricati recante i dati reperiti nei Comuni e dei quali si è accennato sopra;

· scheda di valutazione dell’edificabilità delle aree da espropriare ai sensi dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001, secondo lo schema fornito dalla Committente.

Vengono così raccolti in un fascicolo tutti i dati relativi ad ogni singola ditta ad essa facilmente riconducibile mediante numerazione conforme a quella riportata nel piano particellare di esproprio.

Gli elaborati del piano particellare di esproprio dovranno permettere il corretto avvio della procedura espropriativa in base alla normativa vigente, a partire dalla fase di apposizione del vincolo e consentendo la sua corretta prosecuzione nelle successive fasi di dichiarazione di Pubblica Utilità, contestuale all’approvazione del progetto da parte dell’Autorità Espropriante, di determinazione dell’indennità, di emanazione del decreto di esproprio.

B) Indagine territoriale con censimento del patrimonio immobiliare presente e classificazione urbanistica e fiscale delle aree

La suddetta indagine sarà eseguita sulla versione progettuale su cui si prevede che interverrà l’approvazione del progetto definitivo.

La documentazione relativa sarà fornita, oltre che su base cartografica, anche su base informatizzata.

Si indicano di seguito le attività da eseguire.

1) Indagine territoriale su una fascia di 120 m con censimento di tutto il patrimonio immobiliare presente

Dovranno essere rilevate con completezza le informazioni relative agli immobili di qualsiasi specie e categoria ubicati lungo il futuro tracciato per una fascia di 60 m misurata su ambo i lati a partire dall’asse della futura opera.

Le indagini da effettuare dovranno permettere di individuare: 

· fabbricati particolari da indennizzare,

· aziende agricole,

· aziende commerciali,

· aziende industriali.

All’interno della fascia dei 60 m ci saranno due distinte tipologie per il censimento dei fabbricati destinati ad abitazione e di quelli agricoli, commerciali ed industriali, così suddivise:

a) da asse opera a limite di occupazione (area da espropriare);

b) da limite di occupazione a 60 m da asse (area da vincolare per nuova fascia di rispetto).

2) Indagine Territoriale per la determinazione dell’incidenza percentuale dei diretti coltivatori o degli imprenditori agricoli a titolo principale

Dovrà essere ricercata, per un campione rappresentativo, l’incidenza percentuale, sul totale delle ditte espropriande, del numero delle ditte diretto coltivatrici o imprenditori agricoli a titolo principale presenti nei Comuni interessati dall’opera.

Detta ricerca sarà effettuata mediante sopralluoghi ed accertamenti presso gli Enti Pubblici competenti.

3) Classificazione delle aree in base alla loro destinazione urbanistica effettiva o potenziale

Le aree, in considerazione degli art. 37-38-40 del D.P.R. 327/2001 e di una costante giurisprudenza creatasi in relazione alla normativa previgente (riferimento art. 5bis della L. 359/92), saranno così classificate:

· edificabili: saranno comprese in questa categoria tutte le aree la cui edificabilità sia riconosciuta dagli strumenti urbanistici vigenti e che soddisfano il requisito della possibilità effettiva di edificazione;

· edificate: saranno comprese in questa categoria tutte le aree ove sorgono fabbricati edificati non abusivamente;

· non pienamente agricole: saranno considerate in questa categoria tutte quelle aree di fatto agricole, che per la prossimità ai centri urbani, pur non potendo essere considerate come edificabili, comunque non vengono valutate nel mercato fondiario per esclusive finalità agricole.

Le classificazioni sopra descritte saranno elaborate in considerazione di quanto stabilito dalla costante giurisprudenza in materia.

4) Classificazione delle aree in base ai criteri previsti dal D.L. n. 504 del 30.12.1992 e del D.P.R. 327/2001, art. 37 – 7° ed 8° comma.

Dovranno essere reperite le tabelle predisposte dai Comuni interessati dalle opere, relative ai “valori venali in comune commercio” al 1 Gennaio di ogni anno che risultano applicati ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili alle varie tipologie di aree fabbricabili, comprese nel territorio comunale.

5) Predisposizione tavole d’individuazione delle aree edificabili, edificate, non pienamente agricole, ed in base ai criteri del D.L. n. 504 del 30.12.1992.

Il risultato finale sarà la produzione di tavole a colori con formato standard, preferibilmente A0, contenenti tutte le zonizzazioni e le informazioni utili ai fini della stima dei terreni e come output dell’indagine di cui ai punti 3 e 4.

6) Informatizzazione dei dati acquisiti presso i Comuni interessati dall’opera e mediante sopralluoghi diretti

Dovrà essere effettuata l’informatizzazione delle destinazioni d’uso delle aree oggetto di studio, secondo le informazioni acquisite presso i Comuni interessati dall’opera e mediante sopralluoghi diretti. Quindi si procederà con la predisposizione di opportuna cartografia atta ad individuare le diverse destinazioni delle aree e dei fabbricati comprensiva dei relativi dati caratteristici e come output dell’indagine di cui al punto 1.

12. assistenza al Committente per le procedure di partecipazione degli interessati alla fase espropriativa

Il Committente dovrà attuare i procedimenti ai fini della partecipazione degli interessati alla fase dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla fase della dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere (Legge 241/90 e D.P.R. 327/01).

Il Progettista dovrà fornire assistenza al Committente nell’ambito di tali procedimenti, tramite la partecipazione a riunioni, la predisposizione di specifici verbali delle riunioni medesime, le eventuali rielaborazioni progettuali e quant’altro necessario al fine di portare a compimento, con esito positivo, i procedimenti summenzionati.

Inoltre, il Progettista dovrà fornire tutta la documentazione idonea per consentire, nei modi e nei tempi previsti dal Committente, l’espletamento delle formalità di cui all’art. 7 della legge 241/90 in combinazione con il disposto degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

Documentazione da fornire ai sensi dell’art. 16 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327:

· Relazione esplicativa dell’opera;

· Mappe catastali su cui sono individuate le aree da occupare;

· Elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali;

· Planimetrie dei Piani Urbanistici Vigenti;

· Planimetrie del Progetto dell’opera.

La succitata documentazione dovrà essere prodotta in un numero di copie cartacee pari al numero dei Comuni interessati dall’opera più due ad uso ufficio, nonché in una copia su supporto informatizzato elaborato in Autocad (Versione 14 o successiva) relativamente agli elaborati grafici ed in formato Excel o Word i restanti.

Documentazione da fornire ai sensi dell’art. 16 comma 4 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327:

· Relazione esplicativa dell’opera;

· Mappa catastale su cui sono individuate le aree da occupare;

· Elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali;

· Planimetria di Progetto dell’opera.

Inoltre il Progettista provvederà a predisporre lo schema dell’atto di approvazione del progetto secondo il modello che sarà fornito dalla Committente.

Tali documenti dovranno essere predisposti, in duplice copia, per ogni proprietario interessato dalla realizzazione dell’opera.

13. Attività propedeutiche ed elaborative dei tipi di frazionamento.

L’emanazione del Decreto di Esproprio, che dovrà avvenire dopo l’approvazione del progetto definitivo con la contestuale dichiarazione di pubblica utilità, sarà subordinata alla procedura di determinazione dell’indennità ex art. 20 del D.P.R. 327/2001 o, in alternativa, a quella di cui all’art. 22 del D.P.R. medesimo.

In ognuno dei due casi, elemento pregiudiziale e sostanziale per poter validamente trascrivere il Decreto di Esproprio presso la Conservatoria dei RR.II. è l’approvazione del Tipo di Frazionamento delle aree interessate dalle espropriazioni, per cui il suddetto documento, pur non essendo elemento necessario ai fini dell’approvazione del progetto (dichiarazione di Pubblica Utilità) diventa indispensabile per acquisire la titolarità della proprietà delle aree e quindi iniziare la fase esecutiva delle opere.

In ragione di ciò, non potendo l’Autorità Espropriante/Committente firmare i tipi di frazionamento da presentare all’UTE prima dell’acquisita titolarità (cioè dopo dichiarazione p.u./ approvazione progetto) il Progettista dovrà iniziare tempestivamente le attività propedeutiche ed elaborative dei tipi di frazionamento che, prima della presentazione presso l’UTE, dovranno essere verificati in campagna al fine di accertare eventuali scostamenti fra la cartografia catastale e lo stato dei luoghi. A tal riguardo l’Autorità Espropriante/Committente, ai sensi del Nuovo Testo Unico degli espropri (D.P.R. 327/2001), potrà, su richiesta, emettere tutti i necessari decreti di accesso (ex art. 15 del T.U. citato).
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